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Passeggiata naturalistica-culturale nelle foreste casentinesi  

 Carda - Abbazia di Santa Trinita in Alpe 
Il Casentino è l’Alta valle dell’Arno racchiusa ad est dai monti de La Verna, di Camaldoli e dell’Alpe di Catenaia, ad ovest dalla catena del Pratomagno. Attraversata interamente dal fiume Arno, la valle è ricca di torrenti, boschi di castagni, faggi, querce e abeti, alberi che sono patrimonio naturalistico del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi e che caratterizzano particolarmente due luoghi noti e cari   alla spiritualità quali l’eremo dei Camaldoli e la Verna. Ma  nelle foreste del Pratomagno, intorno al borgo montano di Talla, si possono ammirare anche gli imponenti  resti dell’Abbazia di Santa Trinita in Alpe, primo monastero a nascere in Casentino intorno al 970 per volere dell’imperatore Ottone I. 

Oltre che religioso Badia Santa Trinita fu centro culturale e di ospitalità. Molti e sparsi in un largo territorio, erano i suoi possedimenti che l’Abbazia mantenne fino al 1425, quando perse la sua autonomia passando  sotto Vallombrosa.

Storia di una passeggiata

Siamo partiti da  Carda (località climatica posta a 714 metri slm)  camminando, su strada sterrata, siamo arrivati al passo delle Forche (dislivello circa m 300)  immessi poi sul sentiero CAI n. 44 siamo scesi fino all’Abbazia di Santa Trinita in Alpe(“…L’arrivo alla Badia di Santa Trinita è particolarmente suggestivo: fa sempre un certo effetto pescare la Fario nel silenzio della foresta a poche decine di metri dai resti imponenti dell’antica abbazia benedettina ed è inevitabile una sosta fra i basamenti delle antiche colonne, fra i resti del maestoso abside e della torre campanaria, e nella cripta ove puoi accarezzare le meravigliose colonnine del X secolo. Non dimenticarti poi di bere l’acqua purissima della Fonte della Badia, subito dietro l’abside….” – tratto da: Pesca alla trota nei torrenti del Casentino itinerari, incontri, leggende  di Terenzio Biondi. - ). 

Dopo il pranzo  al sacco e ascoltate le magiche  leggende del casentino raccontate dal Dr. Terenzio Biondi .

 Nel primo pomeriggio siamo ripartiti per  Carda, arrivati a Carda  accompagnati dal parroco Don Carlo Caporali, abbiamo visitato la chiesa di Santa Flora e Lucilla  (all’interno  due pregevoli opere: la “Madonna con Bambino” in terracotta invetriata, XVI secolo, attribuita ad Andrea della Robbia e la “Pietà e quattro Santi” opera di Mariotto  di Cristofano – cognato di Masaccio - ).
Si ringrazia il  dr. Terenzio Biondi di Rassina che ci ha accompagnato raccontandoci  leggende,  tradizioni e  storie del Casentino rendendo tali luoghi ancor più suggestivi e affascinanti. 

..

